
 

 

 

Visto l’art. 69 della L.R. 30 settembre 1996 n. 42, con il quale sono state disposte norme di salvaguardia transitorie all’interno 
dei territori compresi nei parchi e nelle riserve naturali; 
Visto, in particolare, il comma 1, lettera a) dell’art. 69 della legge regionale citata ai sensi del quale entro i perimetri dei parchi 
e delle riserve, fino all’approvazione dei relativi Piani di Conservazione e Sviluppo (PCS) non è consentita l’esecuzione di opere 
che provochino la riduzione di superfici boscate o a prato naturale o che modifichino lo stato dei corsi d’acqua o la morfologia 
dei suoli, salvo l’esecuzione di opere di preminente interesse pubblico, sulle quali la Giunta regionale con propria 
deliberazione, su proposta dell’assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, esprime parere vincolante 
entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta; 
Vista la richiesta di parere in ordine alla deroga delle misura di salvaguardia transitorie, previste dall’art. 69, comma 1, lettera 
a), della legge regionale 42/96, presentata dal Consorzio per il nucleo di industrializzazione della Provincia di Pordenone, 
accolta al prot. SCPA/8.6/37006 del 23.05.2012, e la documentazione relativa al progetto “Lavori di adeguamento  dell’opera 
di presa sul torrente Cimoliana in località Le Vizze in Comune di Cimolais (PN)”, il quale prevede la posa di 2 misuratori di 
portata, la realizzazione di una cabina di controllo in contiguità dell’opera di presa esistente, la posa di una paratoia piana di 
intercettazione delle portate della cabina di presa ed una modifica della rampa d’accesso con minori pendenze; 
Atteso che l’opera in parola ricade in parte all’interno del Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane, ovvero di un 
sistema territoriale che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 42/1996, è organizzato fra l’altro con la 
finalità di conservare, tutelare, restaurare, ripristinare e migliorare l’ambiente naturale e le sue risorse; 
Vista la relazione tecnica di data 19.06.2012, del Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità, facente parte integrante della 
presente deliberazione; 
Preso atto che il Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane risulta ancora sprovvisto del PCS; 
Ritenuto che la realizzazione delle opere progettuali assuma un preminente interesse pubblico, in quanto l’installazione della 
cabina elettrica e dei misuratori del livello di portata consentono di ottimizzare il funzionamento dell’opera di presa e di 
garantire il rispetto della portata di concessione e del deflusso minimo vitale, come prescritto dal Servizio idraulica in fase di 
rinnovo della concessione;  
Ritenuto, pertanto, di esprimere parere FAVOREVOLE in ordine alla deroga delle misure di salvaguardia transitorie, previste 
dall’art. 69, comma 1, lettera a), della legge regionale 42/96, al fine di consentire la realizzazione degli interventi previsti dal 
Progetto “Lavori di adeguamento  dell’opera di presa sul torrente Cimoliana in località Le Vizze in Comune di Cimolais (PN)”, 
per le motivazioni sopra indicate; 
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto l’art. 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, recante il “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso”; 
Su proposta dell’ Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 
1. Per le motivazioni esposte in narrativa, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 69, comma 1, lettera a), della legge 

regionale 42/1996, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla deroga delle misure di salvaguardia transitorie, al fine 
di consentire la realizzazione degli interventi previsti dal Progetto “Lavori di adeguamento  dell’opera di presa sul torrente 
Cimoliana in località Le Vizze in Comune di Cimolais (PN)” citati in premessa. 
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